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ANCHE L’UNIVERS SI CONFESSA. 


Nell» Univers leggiamo una polemica colla 
Presse, uella quale siamo tirati di mezzo anche 
noi, ed è perciò che anche noi, ci facciamo le- 
citofidi diré una parola abbenchè i dilemmi for- 
cuti già posti innanzi dalla potente dialettica del 
sig. de Girardin e dal suo. collaboratore signor 
Peyrat, ci lascino assai poco da aggiungere. 

Il foglio ufficiale del Sant’ Uffizio riproduce 
all’ incirca i medesimi argomenti che abbiamo 
testè combattati nell’ Armonia , nè perciò nuove 
possono essere le nostre risposte: Come .noi all’ 
Armonia , così la Presse all’ Univers (è singolare 
questa coincidenza) opponeva la condanna della 
dottrina del Galileo sentenziata dalla Congrega- 
zione dei cardinali del Sant’ Offizio a 22 giugno 
1633, indi la condanna dei Dialoghi di esso Ga- 
lileo, emessa dalla Congregazione dell’ Indice , 
23 agosto 1634: condanna che, come ben disse 
la Presse , si legge anche nelle edizioni più mo- 
derne dell’/ndex. L’Univers oppone ch° ella non 
si trova più nell’ edizione del 1835, e con un 
giro artificioso di parole. vorrebbe insinuare che 
già molti anni prima l'avesse fatta scomparire 
Pio VII. La prima parte è vera, la seconda è 
falsa. 

È vero che i dialoghi del Galileo e il trattato 
De revolutionibus di Copernico non si leggono 
più nell’Znder del 1835 , edito d’ ordine di Gre- 
gorio XVI, ma è vero altresì che vi si leggono 
netto e tondo nella precedente edizione del 1819 
stampata per ordine di Pio VII : e non fu che 
nel 1822 (salvo error di memoria) che l' infalli- 
bile Corte di Roma s° indusse a permettere che 
il.sistema Copernicano. fosse insegnato nell’ uni- 
versità di Bologna , salvo certe restrizioni , giac- 
che anche ai dì che corrono non pochi sapienti 
della romana curia ritengono che quel sistema 
poggi sul falso e che soltanto sia vero il Terra 
autem in aeternum stat , nel che hanno ragione. 
Tutto si move ‘quaggiù, tranne il papato che è 
stazionario da tre secoli, ed è per questo che 


trovasi ora nelle felici condizioni in cui lo veg- ‘ 


giamo., e che non starebbe in piedi mezz’ ora 
se non fosse puutellato da baionette francesi ed 
austriache. Soddisfacentissima condizione per un 
vicario di Dio in terra !! 

Ma che importa se i dialoghi del Galileo scom- 


parvero finalmente dall’/ndex : il fatto sta che il 


Galileo fu condannato nella sua persona e nella 
sua dottrina nel 1633, che il suo libro fu con- 
dannato nel 1634 , e se questa doppia condanna 
pronunciata dogmaticamente dalle Congregazioni 
- di Roma e da papa Urbano VIII, non abiurata col 
silenzio se non nel 1835, ne viene per conse- 
‘ guenza che ella ha. sussistito per 200 anni conti- 
nui , che fu approvata da diciotto papi succes- 
sivi, e che dopo tanto tempo | infallibile Santa 
Sede è stata costretta a confessarsi fallibile, come 
è fallibile in più altre cose. 
.} IL Univers per fare scomparire questa contrad- 
dizione ricorre ad una di quelle arguzie, di cui 
non mancano mai gli avvocati che difendono cat- 
tive cause, e delle quali più che altri hanno bi- 
soguo gl’infallibilisti. 
» Qual è la dottrina, esclama egli, che fu con- 
» «lannata dal decreto 22 giugno 1633 ? La dot- 
» trina del Galileo. E qual è quella che fa. con- 
» danvata dal decreto 17 settembre 1822? La 
» dottrina comune degli astrenomi moderni. 
» Tutta la questione sta. dunque. nel sapere se 
» la dottrina del Galileo e la dottrina degli astro- 
» nomi moderni siano una sola e medesima dot- 
» trina. Galileo. faceva moyere la terrà a tra- 
» verso le arie, a un dipresso come il pallone di 
» M. Poitevin; gli astronomi moderni la fanno 
- » movere coll’aria ch’ella trascina nel suo mo- 
» Yimeato. Sono due sistemi astronomici assai 
‘» differenti, e l’Inquisizione ha potuto senza con- 
» traddirsi dichiarare con tutti gli astronomi mo- 
» derni, che il primo è assurdo, e che il se- 
» condo non lo è. » 
Ci cape benissimo che l° Univers possa scrivere 
di tali assurdità, ma è certo che il Galileo non le 
ha mai scritte, nè sostenute, core è certo che 
M. Du Lac, autore del citato articolo, non ha 
mai veduto neppure il cartone delle opere del- 
l’astronomo fiorentino; altrimenti non si sarebbe 
«(mai arrischiato a stampare stravaganze di questo 
conio. Ma fosse anche vero che il Galileo l'avesse 
“pensata a quel modo , la sua condanna non sa- 
rebbe perciò meno assurda. La sua. «lottrina 
fo condannata come eretica e contraria. alla 
fede) perchè insegnava la stabilità del sole e il 
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movimento della terra, qualunque fosse quel mo- 
vimento oa lraverso le arie, 0 insieme coll’aria, 
e perchè la dottrina ortodossa secondo i teologi 
dell’autorità infallibile era questa: che il sole si 
move e la terrà sta ferma. M. Du Lac la prenda 
come più gli piace; ma la decisione de”suoi inqui- 
sitori è sempre assurda, ed anclie più assurda lu 
difesa ch'egli ne fa. 

Un°altra scappatoia non meno ridicola è que- 
sta:» Quanto alla dottrina del movimento della 
» terra e della immobilità del sole, non ci si mo- 
» strerà veruna costituzione dogmatica del Papa 
» che la condanni; un decreto del Sant'Offizio o 
» della Congregazione dell’ Indice non è una di- 
» chiarazione er cathedra e non impegna Vin- 
» fallibilità del sommo Pontefice, » — L° Uni- 
vers nom sa. quel che si dice, e cade perciò in 
mille contraddizioni. Egli non sa, a quel che pare, 
che la Congregazione del Sant'Offizio è precisa- 
mente il Consiglio del Papa, ove si elaborano dle 
decisioni dogmatiche, e da dove. il Papa desume 
i suoi giudizi infallibili. Quella Congregazione è 
composta di cardinali che nelle altre ' Congrega- 
zioni souo prefetti o presideoti, ed ha per suo 
prefetto 0 presidente il Papa medesimo. A lej 
esclusivamente appartengono'tutte le materie re- 
lative a dogmi ed a costumi ; è nel suo seno, alla 
presenza del Papa, che si esaminano, che si di- 
scutono e si ‘giudicano. Se quindi è infallibile il 
Papa quando decide di dogmi e di «morale, di 
necessità debb'essere pure infallibile la Congre- 
gazione ove quelle decisioni si prendono; ma se 
la Congregazione è fallibile , se sono fallibili le 
sue decisioni, è chiaro che sono fallibili anche le 
decisioni ex cathedre dei Papi, le quali non sono 
altro che le decisioni fallibili della Congregazione 
suddetta, 

Egualmente infallibile debbessere la Congre- 
gazione dell’ Indice , incaricata di esaminare i 
libri sotto il rapporto della dottrina e dei costu- 
mi, e il suo giudizio non è definitivo se non dopo 
che è stato approvato e sottoscritto. dal Papa. 
Tafallibile deve pur essere l' Indice, mentre que- 
sto repertorio del vandalismo è una creazione 
papale, autenticato da numerose costituzioni det- 
tate in piena forma..Infallibile debb'essere l'In- 
quisizione del Sant’ Offizio, istituita contro l’ere- 
tica pravità, autorizzata a giudicare inappella- 
bilmente di dogma e di costumi, consecrata da 
più di 120 costituzioni pontificie, e di cui i Papi 
ne sono i presidenti ed i capi supremi. 

Ma se queste diverse istituzioni, chie non sono 
che istromenti e mezzi con cui i Papi esercitano 
la loro autorità nelle materie dogmatiche, disci- 
plinari e morali, se non sono infallibili, se possono 
errare in uno ‘od ‘in dieci casi; possono errare 
anche in cento ed ‘in mille; il Papa può, anzi 
deve errare con loro, e per conseguenza egli è 
inutile di disputare più oltre sopra una infallibilità 
favolosa, che i suoi propugnatori non hanno mai 
saputo definire nè indicare dove si trovi. nè come 
si riconosca, e che essi medesimi colle meschine 
arguzie con cui la difendono < finiscono col ren- 
derla ridicola. r 

Noi non seguiremo l° Univers in un guazzabù- 
glio di.cose nelle quali lo ha passabilmente im- 
brogliato la logica calzante della Presse e da cui 
M. Du Lac cerca tirarsene colle ideclamazioni e 
colle ingiurie. Ma vogliamo soffermarci ad un 
fatto che ci riguarda personalmente. La. Presse 
ci usò la cortesia di citare alcune linee della no- 
stra Storia de’ Papi ed erco ciò che risponde 
P Univers: » Per confonderci la Presse ci allega 
» l' imponente autorità di un pamphAéétaire < di 
»»Bianchi-Giovini , che. fa oggi giorno le delizie 
» della canaglia di Torino. » Vi voleva proprio 
l’ urbanità dei redattori dell’ Univers per gettare 
una cotanto grossolana ingiuria contro migliaia 
e migliaia di persone , che si dilettano dei pam- 
phlet di Bianchi-Giovini, e non curano le fana- 
tiche villanie dei panegiristi del Sant' Offizio. 

Tra quei pamphlets, la biografia di Fra Paolo 
Sarpi ha avuto l’ onore di quattro edizioni ‘in 
poco: tempo ed è lelta e ammirata in tutta 
l'Italia; vi.è una Storia degli Ebrei durante il 
secondo tempio, ove toccando. un argomento 
pressochè vergine, abbiamo svolto quell’importan- 
tissimo periodo di storia cheser vi di preparazione 
al cristianesimo; e questo pamp/ilet ha avuto l'onore 
di una traduzione tedesca ; cosa assai rara , stan- 
techè i tedeschi , nei campi dell’ erudizione sono 
persuasi che niuno può fare meglio di loro. Vi è 
un Dizionario storico-filolbgico-geografico della 
Bibbia, di cui i detti desiderano la continuazione. 
Vi è una critica alla storia di Cesare Cantù, au- 
tore gradito all’ Univers , colla quale abbiamo in 
poche pagine svolta la. tenebrosa e complicata 


storia delle antiche monarchie asiatiche e dei pri- 
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mitivi popoli italiani. Vi souo altri lavori. sulla 
antichissima Storia italiana , su quella de’ Longo- 
bardi e Saraceni in Italia ece. ecc. ; tutti accolti 
favorevolissimamente non solo dalla canaglia di 
Torino, ma da quella di tutta Italia, e un po” 
anche di oltremonti. 

Quaato alla nostra Storia dei Papi è padrone 
M.r Du Lac di chiamarla come più gli piace; 
ma non è colle ingiurie che si può ribatterla da 
senno. I fatti gli abbiamo attinti alle fonti origi- 
nali, gli abbiamo depurati con critica imparzia- 
lità, gli abbiamo esposti ai lettori nella loro sem- 
plice naturalezza, e ‘se non corrispondono alle 
preconcette idee dell’ Univers e di chi pensa come 


dui,-non è nostra la colpa. Egli rimanda la 


Presse , e con essa anche noi, all’opera volumi- 
nosa del'P. Antonio Bianchi, e ad un’altra più 
breve dell’ex-professore di Monaco Phillips, «il 
collega di Gòrres e non meno di lui infanatichito 
di quell’nltra-cattolicismo di cui‘ fa già. campione 
il De Maistre. Ma noi troviamo in quelle opere, 
quello che si trova in tutte le' altre informate 
dallo stesso spirito, ove. si vuole costringere la 
storia e farla piegare a seconda dei proprii pre- 
giudizi. Quindi fatti o taciuti o adulterati 0 con- 
torti , citazioni o stiracchiate o falsificate ; inter- 
pretazioni arbitrarie, supposizioni gratuite , con- 
fuso il moderno coll’avitico , insultata la critica e 
il buon seriso , ingannati , anche scientemente, i 
lettori; alla schiettezza , all’imparzialità sosti- 
tuite le cavillazioni e le sottigliezze e simili altri 
bei tratti di buona fede: un saggio di che ce 
lé fornisce | Univers con queste parole: » Noi 
» abbiamo il ceremoniale che osservavasi nei 
» concili ecumenici ove è detto: Et advertendum 
» quod locus ubi sedet imperator (non sit altior 
» loco ubi tenet pedes Pontifex » Sì avserta 
che il luogo ove siede l’imperatore non sia più 
alto del luogo ove'il papa tiene i piédi. — O in 
termini più concisi | imperatore siederà ai piedi 
del papa. j 

Preghiamo 1° Univers ad indicarci in. quale 
epoca i papi hanno cominciato ad ostentare una 
tanta arroganza, e in quale concilio ecumenico 


.fu osservato quel preteso, ceremoniale; mentre 


è certo che nei primi otto concili ecumenici, il 
posto più elevato fu quello dell’imperatore, che 
gli imperatori gli convocarono, che gl’imperatori 
gli diressero, che gl’imperatori gli confermarono, 
e che i papi non vi ebbero che una parte molto 
secondaria, anzi quella di un'autorità subalterna ; 
e per distruggere questa verità che riloce a_di- 
spetto di tutte le falsificazioni e di tutte Je ca- 
villazioni del fanatismo curiale-gesuitico, bisogna 
distruggere otto secoli di storia, bisogna distrug- 
gere quanti documenti irrefragabili che ci furono 
conservati dal tempo, e che stanno raccolti nellè 
stesse collezioni dei Concili: ma a tant’ opera 


non bastando l° Univers del signor Veuillot, .il 


miglior partito è quello di estendere il qualifi- 
ficativo di pampAlétaire e di canaglia a tutti gli 
autori di quei concili, di quei docnmenti, di quegli 
atti, di quelle storie, e di predicare soli uomini 
onesti e partigiani della verità, coloro cheînven- 
tarono le false donazioni di Costantino, di Pipino, 
di Carlo. Magno, che inventarono le false de- 
cretali, e che sulle basi di queste solenni impo- 
sture innalzarono |° edifizio del decreto di Gra- 
ziani, delle decretali di Gregorio IX e di Boni- 
facio VIII, delle Clementine, delle Stravaganti ,_ 
con tutte le loro glosse e controglosse, e con tutto 
quell'altro apparato di finzioni, esagerazioni, s0- 
fismî, reticenze, controsensi e bugiarderie che 
suffulcra la potestà papalè, quale ‘se la sono im- 
maginata i Baronio, i Bellarmino , i Pallavicino, 
i Serry, e che fu portato al colme dell’assurdità 
e della ridicolaggine da quel partito di cui i 
Veuillot, i Falloux, i Montalembert sono gli an- 
tesignani, e che fan deposito delle loro frenesie 
nei magazzeni dell’ Univers. 
A. Brancim-Grovim. 


STATO ATTUALE DELLA BOSNIA 


La Gazzetta di Trieste ci fornisce sopra que- 
sto argomento alcune notizie , che dal modo 
franco e dal colore locale con cui sono delineate, 
sembrano provenire da qualcuna delle agenzie 
consolari che l’Austria tiene nella Bosnia. Eccone 
il tenore : E 

» Se le apparenze non ingannano ; si prepara 
in questo spraziato paese una nuova catastrofe. 
Pare omai certo che l’imperiale maresciallo Omer 
pascià non possiede nè la forza, nè l’autorità ba- 
stevale per mettere un freno al fanatismo dei 
Turchi. Il vecchio Rescid pasciù credette di gua- 
daguarsi le simpatie dell'Occidente con un pezzo. 
di carta che in Turchia chiamasi la  Zansimat. 
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L’ immaginazione dei politici da congetture è già — 
qualche tempo che si persuase essere possibile Ja 
civilizzazione fra i Bosniaci, ma le cose invece 
hanno peggiorato. Un certo Mujaza Agic di Bi- 
bacz partì con una treotina di sgherri onde le- 
gare il capo dei ribelli Ale Kedie, suo figlio è _ 
suo nipote che si sono gettati fra le montagne o 
girovagano nei boschi.  procacciandosìi qua è 
colà, colle preghiere ‘o colle: minaccie , un po 
di pane nelle case dei cristiani. Ale Kedic è tra 
i pochi capi-ribelli che si sottrassero colla fuga, 
e che si terranno in salvo ancora per qualche 
tempo, sebbene una grossa taglia sia stata posta 
sopra di lui. Appena egli ha lasciata una casa-ove 
si procacciò del pane , che ivi comparè Mujaza 
coi suoi Cavassi e Pandari. fndarno i cristiani 
assicurano che il ribelle appena'ottenuto del pane 
fuggì tosto fra i monti, indarno giurano che egli 


si è già allontanato ‘da gran tempo, che Appena | 


alcuni istanti si fermò da loro, l'intimo si dà l’au- 


torità di un capo, e uomini, donne, fanciulli sono - 


maltrattati e battuti fino al sangue con staffili a 
nodi di corda e muniti di uncini. Non basta an. 
cora. Il benemerito Mojaza ha fatto legare al- 


cune delle sue vittime ‘ad ‘alberi in modo che i 


piedi fossero in alto è la testa in giù. e furono 
frustate in questa barbara posizione. Non ha guari 

tn pope o prele fu talmente e così orridamente 
maltrattato in questa guisa che si dispera della: 
sua vila. ; 

» A fronte dì questi fatti, (e se ne raccontano 
anche di peggiori), a fronte di ‘tanta inumanità, 
la politica orientale delle potenze europee. non 
dovrà subire un cangiamento? A. fronte di una 
degradazione così sistematica a coi soggiacciono 
i cristiani di una delle più belle provincie dell'O- 
riente;vuolsi pretendere che la Tansimat basti 
per comprimere gl’ impeti arroganti dell’arbitrio 
popolare ? Quale inflaenza, quale splendido. cir- 
colo di azione non si aprirebbe quella potenza, la 
quale si oppopesse energicamente a tali eccessi!” 

» Non è un vaneggiamento se si predice di 
avanzo a cui appartenga il futuro nella Turchia 
Europea. Ma non si trascuri un altra volta, come 
si è già fatto, il momento opportuno. Qui si 
tratta dei più sacri interessi dell’umanità, si tratta 
degli interessi della civiltà e del commercio. Uno 
de? più grandi uomini che abbia generato l'Eu- 
topa, esclamò altre volte: « Via i barbari dal- 
» l'Europa. » : 

» Geltiamo lo sguardo sulla Bosnia infelice ! 
Tale barbarie si accomoda forse .coll’interesse di 
alcuno Stato ? Giova forse a qualche potenza eu- 
ropea ? 0 si crede che un popolo flagellato a 
sangue sentita pure una volta ch'egli è forte ab- 
bastanza per rivolgere il flagello sulla schiena 
dei suoi oppressori? Le potenze occidentali hanno 
dei consolati in Turchia! Sì, certo. Ma i nostri 
interessi commerciali che ci. hanno guadagnato 
sostanzialmente ? Ha cessata la persecuzione 
contro i cristiani? Pinzocheri e fanatici gridano 
ira di Dio se un ebreo od un protestante è rice- 
vuto in giudizio come lestimonio, ma si chiudono 
gli occhi sui dolori d’ intiere popolazioni cri- 
stiane! 

» Innumerevoli Raja sono decisi di emigrare 
sul territorio austriaco, e già molti hanno varcato 
il confine, non essendo più sopportabile la tiran- 
nia dei turchi. Gettiamo gli occhi sul Monte- 
negro? Anche la il paese è popolato da cristiani; 
e i Cernagoresi (Montenegrini) sono chiamàti 
l'asilo della libertà sud-slava, abbenché ivi i la- 
trocinii e le rapine siano eccedenti. Audaci rap- 
presaglie e violazioni di territorio sono all'ordine 
del giorno, e se una vendetta di sangue lo vuole, 
non si risparmiano nè i Turchi nè i Dalmatini, 
Contuttociò il Montenegro è chiamato | asilo 
della libertà , eppure: quella piccola popolazione 
calpesta ogni legge. O le istituzioni patriarcali di 
quel. paese sono forse. una guarentigia pei 
vicinì ? Ro” 

» Sarebbe tempo oramai che una potenza 
(l'Austria) non sì tenesse più straniera sul Da- 
nubio meridionale, come anche al di là del Kalpa 
e delle Bocche di Cattaro: una potenza che 
pure vanta antichi e storici diritti sopra una 
parte del paese che ora è calpestato «da Tur- 
chi. » 

— In quest'articolo si vede che gli agenti au- 
striaci che sì trovano sulle contermini provincie 
ottomane tengono nel 1851 un linguaggio af- 
fatto opposto a quello che la diplomazia austriaca 
tenne rispetto ai Greci dal 1820 al 1827. Al- 
lora l’Austria si faceva forte sulla legittimità e il 
diritto divino dei Turchi, e trattava da ribelli i 
cristiani greci che rivoltavano la frusta. sulla 
schiena dei frustatori. Adesso l’Austria col mezzo 
dei suoi agenti, va eccitando la compassione eu 
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ropea € i ‘sentimento di umanità e di Laico: 


s congiunto all’ interesse. commerciale ‘dei popoli 


‘di Europa, onde castigare i Turchi e cac- 
ciarli da provincie che ‘toccherebbero ali’ Au- 
stria. 

Almeno questa volta ella ha ragione. e noi 
fummo sempre di avviso, é con noi lo è senza 
dubbio tutta l’Europa, essere impossibile che i 
Turchi si ciyilizzino al.punto di potere pacifica- 
mente convivere coi popoli che da quattro secoli 
opprimono brutalmente, e che abbiano a consi- 
derarli in parità di diritti .cov loro. Una lunga 
abitudine alla concussione e alla rapina, |’ igno- 
ranza, la ferocia, il fanatismo religioso sono osta- 


. coli insormontabili a qualsiasi transazione fra 


cristiani e.musulmani ; e dato che siano sincere 
le riforme che l’attuale Governo ottomano vor- 


| rebbe introdurre, appena è se possono avere 


luogo in Costantinopoli e nei contorni e in qual- 


‘che altra città marittima ove predomina }’ele- 


mento europeo; ma è troppo debole per farle 
eseguire nelle provincie iiterne, come si vede 
ora nella Bosnia, malgrado la presenza di un pa- 
scià, che ha vinto i ribelli, che è croato di na- 


scita, che parla la-Jingua del paese, e ne conosce 


appieno le costumanze. 
“Non meglio procedono le cose nella Bulgaria, 


nell’ Albania, nella Tessalia ed in altre provin- 


cie dell’antico impero. bizantino. Ove i Turchi 
‘hanno paura degli Europei, o sono in minorità a 
fronte. di. ‘popolazioni cristiane, talquanto, belli- 


‘cose, ivi si tengono a freno, non per sentimento 


di moderazione o per un progresso nella civiltà, 
ma perchè hanno paura; pure la selvaggia loro 


‘indole non tarda perciò a manifestarsi appena 


l'occasione si presenti. 
- Quindi l'impero ottomano in Europa è una 


“vera anomalia, che fa torto alla civiltà europea . 


ed alle potenze cristiane che Ja tollerano per pic- 
cole gelosie tra di.loro. "Tanti sforzi fece la cri- 
stianità pel passato onde combattere i Turchi, 


‘edal presente che il loro impero potrebbe es- 


sere annientato da un semplice protocollo diplo- 


| matico, è sostenuto e protetto con vilipendio della 


umanità e pregiudizio. ‘infinito di uno spazio im- 
‘menso di paese, fra i più belli deli’ Europa e del- 
l'Asia, sparso altre volte d’industriose e fiorenti 
città, ed ora seminato di deserti. 

« La distruzione dell’impero ottomano offre una 
tal ricca preda, da accontentare l'ambizione di 
tulti i potentati che concorressero in quella sen- 


‘tenza: Je provincie Danubiane all’ Austria, l° E- 


gitto all Inghilterra, vo ingrandimento al regno 
della Grecia, uno Stato indipendente a Costanti- 
nopoli, Smirne e parte dell’ Asia Minore alla 
Francia, altri vantaggi alla Russia, ecc., ecc, E 
queste od altre divisioni, che cangerebberd af- 
fatto la carta politica dell’ Europa ed il suo di- 
ritto ‘pubblico, produrrebbe eziandio un immenso 
effetto benefico nell’ Europa attuale, omai troppo 
ristretta alla. sommamente accresciuta operosità 
degli spiriti: ‘imperocchè gl’iagegui più attivi, 
favoriti dall'azione dei Governi, troverebbero in 
quel. nuovo mondo con ‘che occupare utilmente 
le loro ambizioni o l’'inquieta loro operosità; e si 


i; aprirebbe uno sfigo alle arti, alle industrie, al 


commercio ed all'eccesso della nostra popolazione, 
ora tamultuante, perchè: non si trova più in una 
condizione normale, e sente intimamente. il bi- 
sogno di una grande trasformazione. 


A Prficdvani 


è IL CLERO NEL BELGIO. 

‘Nel Belgio come in Piemonte il clero continua 
ad attraversare ogni progresso e ad impedire 
l’attuazione di. quelle riforme che tendono «a ren-. 
dere l'istruzione pubblica indipendente da esso, e 
meglio ordinata ed informata dallo spirito di li- 
bertà che corrisponde alle istituzioni politiche di 
ambidue i paesi. Però mentre nella debolezza del 
ministro Gioia i vescovi subalpini trovano un in- 
coraggiamento a perseverare. nella loro opposi- 
zione all’ingerenza governativa nell’ istruzione 
collegiale ed al ’università , a'prelati del Belgio 
Tammirabile fermezza del ministro dell’ interno, 
Rogier , il. quale ha pure la direzione del pub- 
blico insegnamento, oppone un ostacolo insormon- 
tabile all'esecuzione de'loro. disegni, e dimostra 
loro che alla fin de’ couti il Governo saprà far 
senza del concorso de’ preti. per. |’ iusegnamento 
religioso, poichè quanti istruttori laici non vi sono 


‘che sanno e possono insegnare »il catechismo 


quanto essi, e forse meglio di essi ? 

La controversia insorse fra il Governo ed.i 
vescovi del BHO intorno all’ applicazione della 

ge del 1° giuguo 1850, la quale incarica il clero 

‘dare | o sorvegliare l'istruzione religiosa de’col- 
e i, e sottopone alla direzione governativa pa 
recchi stabilimenti che per lo addietro erano am- 
minìstrati da? comuni, L’arcivescovo di Malines, 
capo della falange ultramontana, protestò energi- 
camente ‘contro queste disposizioni . della legge, 
ma nè il Parlamento, nè il Governo gli diedero 


Felta. Allora i i dial der intimorire la Hitoida: 


coscienza: di qualche padre di famiglia e nella ago” 
ranza di far piegare il Ministero. tolsero da quegli 
stabilimenti gli ecclesiastici che vi spiegavano la 
dottrina cattolica, di maniera che l'insegnamento 
religioso rimase sospeso. 1! ministro Rogier,. il 
quali: non .era-ancora. intimamente persuaso che 
i prelati all'interesse della religione e della so- 
cielà cattolica antepongono sempre il loro proprio, 
e.che tutto sacrificano alla loro. sete.di dominio, 
si studiò con dolei modi : di farli rinvenire sulla 
primitiva loro deliberazione, e di indurli a nomi- 
nare gl’istruttori ecclesiastici. Ma-alle istanze del 
ministro, l'arcivescovo di Malines rispose oppe- 
nendo difficoltà, chiedendo guarentigie per la li- 
berta. dell’insegnamento cattolico, dimostrando 
insomma che non aveva voglia di concorrere all’ 
esecuzione della legge. 

Questa controversia diede luogo fra.il mini:tro 
e.l’ arcivescovo ad una lunga corrispondenza , la 
quale. venne di recente pubblicata d’ ordine della 
Camera elettiva, nel rapporto della Commissione 
sopra il bilancio dell’ interno. Noi ne riportiamo 
la lettera che il 27 marzo il ministro Rogier di- 
rigeva all'arcivescovo. Da essa i nostri lettori 
vedranno come il Governo belgico sappia far ri- 
spettare le leggi, tutelare i diritti dei cittadini; 
e porre un freno alle pretese clericali, 


Signor Arcivescovo! 


» Veggo con dispiacere che | Mero VE 
che suppone)’ art. 8 della legge del 1° giugno 
1850, ed a cui il a erno vi ha invitato , contì- 
nua ad incontrare difficoltà dal canto vostro, 

» Mettendo da parte lo: scopo: pratico ed es- 
senziale di questa corrispondenza , . yoi . insistete 
per ottenere dal Governo dichiarazioni di prin- 
cipio e promesse sopra quistioni ipotetiche e di 
pura controversia , perdendo di vista che anzichè 


«teorie: e. supposizioni da discutere abbiamo una 


legge positiva da eseguire e misure amministra- 
tive da prendere. 

» Il Governo fece conoscere in termini espli- 
citi la posizione onorevole e libera che si propone 
di lasciar al clero, qualora, questi presti il suo 
concorso. Si trova che ciò non basta. Si vor- 
rebbe, che, legando per l’ayvenire la sua libertà 
d’ azione , il Governo dichiarasse ciò che farà o 
non farà, anche nel caso che non vi sia concorso. 

+» Tale pretesa e talmente eccessiva, signor 
Arcivescovo, che basterà ripornela sotto gli oc- 
chi perchè voi stesso riconosciate esserè dessa 
affatto inammessibile. 

» Onde prevenire l’inconveniente interamente 
ipotetico che presenterebbe l’esistenza eventuale 
ed eccezionale di scuole miste , si esprime il de- 
siderio che il Governo decida @ priori che non 
sorà dato nella scuola alcun ‘inséeguamento reli- 
gioso agli allievi nom cattolici; vale a dire che si 
obblighi a fare amministrativamente ciò che co- 
stituzionalmente e legalmente sarebbegli inter- 
neo di fare. 

nostro comune dovere di rispettare la Cos- 
iso ela Legge. E d’altronde con quale scopo 
insistere sopra difficoltà di principio che in fatto 
forse non si avvereranno, che sarà del resto pos- 
sibile di risolvere con reciproca convenienza dei 
ministri de’culti e de’parenti eda cui il clero 
sarà al postatto sempre libero di sottrarsi ? 

» Si persiste a chiedere guarentigie preven- 
tive pei professori ed i libri, difendendosi - tutta- 


- via dalla taccia di voler intervenire nella nomina 


e la destituzione de’ professori non meno che nella 
scelta de’libri. 

» Se la guarentigia preventiva che è doman: 
data non consiste nella preventiva approvazione 
de'professori e:de’libri, in che duoque consiste ? 
E se è quest’approvazione preve::tiva che si do- 
manda, non è un mischiarsi nell'esercizio dell'au- 


" torità civile? 


» Se le spiegazioni che ho date nelle prece- 
denti mie lettere. non bastano , se. m’inganno in- 
torno alle guarentigiè che. si chiedono, vogliate 
indicarmene altre ia termini precisi ed intelli- 
gibili. 

» Voi invocate, signor Arcivescoro , il voto 
espresso nella relazione [della Commissione del 
Senato. Questo. voto è interamente conforme 
alle. intenzioni manifestate dal. Gabinetto e. che 
non hanno mutato nè durante. la discussione, nè 
dopo. 

s In breve, sig. Arcivescovo, non fu risposto 
alla domanda diretta del: Governo ed alle sue 
spiegazioni conciliative che: agitando .una-contro- 
versia senza scopo e senza risultato jed. appiglian- 
dosia difficoltà che implicano una diffidenza sì poco 
giustificata verso la legge, quanto verso il potere 
incaricato di eseguirla, e le amministrazioni pub- 
bliche, i padri di famiglia ed i professori. chia- 
mati a concorrervi. 

» Il Governo non richiese da’signori vescovi , 
nè dichiarazione dì principi; nè obblighi ipotetici, 
nè guarentigie preventive per. quello che si. at- 
liene al personale ed aYlibri destinati all’insegna- 
mento religioso. Ei s Vastenne da qualsiasi  recri- 
minazione sulle diverse opinioni e pretese messe 
in pp ‘da alcuni di. essi. CAI. sue. tendenze 


I i LI TA 


li 


conciliative l'a risposto finora soltanto colla diffi- 


denza:e le restrizioni. 

»To mi restringo a constatare, sig. Arcivescovo, 
Funo e l’altro modo di procedere , riferèndomi 
del, resto :al:giùdizio di. tutti. gli. spiriti. moderati 
ed imparziali. 

: Non voglio luttavia rinunciarevalla speranza 
d’ ottenere per gli stabilimenti dello Stato ‘un 
concorso. ch’ è tanto, da desiderarsi. a vantaggio 
deli’ educazione giovanile. Ma se questo concorso 
venisse meno, chi alla finfine avrà più a sof- 
frirne? sopra di chi cadrà la risponsabilità ? L’as- 
senza del Clero .da’ nostri stabilimenti pubblici 
non farebbe che continuare, quauto all’ insegna- 
mento religioso , l’ attuale situazione derivata dai 
conflitti insorti da parecchi anni fra il Ciero e 
le ammiuistrazioni comunali delie nostre. città. 
Gli stabilimenti, posti come per lo addietro sotto 
la sorveglianza de’ delegati comunali, coutinue- 
ranno ad essere frequentati da numerosi allievi; 
assoggeltati inoltre al ‘controllo del Governo e 
delle Camere avranno un titolo di più'alla confi- 
denza de’ padri di famiglia. 

» La legge attuale, accettata ed eseguita senza 
diffidenza , offeriva al Clero un° occasione di por 
fine ad una lotta nociva all’ educazione della gio- 
veutù non meno .che alla pace degli animi. Se 
rinunciasse dal cogliere quest’ occasione , credesi 
forse che la sua influenza e la.stima che gli è do- 
vuta ne sarebbero accresciute ? In un tempo in 
cui si grida da tutte parti la necessità di fortifi- 
care l'autorità pubblica e di mantenere 1° armonia 
fra le varie classi de’ cittadini , credesi forse che 
il paese saprebbe grado al Clero del suo rifiuto 
d’associarsi. all’ esecuzione d’ una legge dello 
Stato, che è, alla fio de’ conti, un nuoyo omag- 
gio alla sua indipendenza , ed il quale’, per que- 
sta ragion sola, meriterebbe il suo concorso, 
quand’ anco non avesse ottenuto sotto altri rap- 
porti tutte le sue simpatie. » 

Quest’ energico linguaggio è quale si conviene 
ad un Governo che si sente forte, e ad un rap- 
presentante d’ una libera nazione. Qui |’ inten- 
zione ferma del ministero belgico è abbastanza 
esplicito. O il-Clero cede e la legge si eseguisce 
col suo intervento, o si ostina, ed il Governo farà 
senza d. !ui; nè l’ istruzione potrà soffrirne no- 
cumento, 

Se anche fra noi si fosse seguita la stessa via, 
a quest’ ora sarebbe cessata qualsiasi controversia 
fra la Chiesa e, | Università, è l’iusegoamento 
pubblico ne sarebbe stato avvantaggiato. Ma il 
s'guor Gioia non osa ricordare a vescovi, siccome 
fece il signor Rogier, essere nostro dovere di ri- 
spettare la Costituzione e la legge. E quanto è 
doloroso l’ esser costretto a ricordare questa ve- 
rità , a chi è chiamato dal proprio ministerio ad 
insegnare la morale e | obbedienza allé leggi! 


STATI ESTERI 
FRANCIA 

Parigi, 12 luglio. Il viaggio dei rappresen- 
santi legittimisti a Clareesont potrebbe avere una 
importanza attuale che forse nel primo momento 
non si.è potuto apprezzare. “Questo riayyicina- 
mento dei due. rami che soli. hanno in Francia 
una probabilità di ricostituire la monarchia, . alla 
vigilia di una. discussione tanto grave .com’ è 
quella della revisione , egli è sicuro. che non può 
essersi operato se non per accordarsi sulla ‘con- 
dotta.a.. seguirsi in tale. dibattimento, nel quale 
l’interesse delle due, famiglie borboniche si ‘trova 
impegnato. Se fu possibile ‘stabilire un effettivo 


accordo, noi vedremo dunque una condotta uni- | 


forme dei. rappresentanti legittimisti. ed orlea- 
nisti; ma iù allora non sarà difficile che l'Eliseo 
si.volga con una pronta manovra verso la demo- 
crazia, unico ausiliare, sebbene un po%sospetto 
che gli resti. 

La massa della popolazione. intanto sembra 
quasi indifferente a tutte queste méne) a tutti 
questi intrighi. A giudicare dalle apparenze sem- 
brerebbe che le masse dei lavoratori siano ormai 
sazie di questa tattica dalla quale non scorge chia- 
ramente cosa esso abbia da guadagnare; ma: noi 
crediamo che sotto questo aspetto.di: calma le 
passioni piu calde ed anche più sfrenate ribollano 


continuamente, e che ove l'occasione si presenti . 


siano preste a scoppiare. 

Una prova di questo avrebbesi nelle carte che 
si sequestrarono al alcuni. dei membri del .comi- 
tato di resistenza. In una di esse, che è quasi un 
catechismo jovernativo del comitato, si dice chia- 
ramente, che siccome il lavoro solo costituisce 
la nazionale ricchezza, così questo. solo .ha diritto 


di dettare imperiosamente le proprie condizioni... 


Come saggio poi della libertà che questa nuova 
dittatura vorrà lasciare ai cittadini, si stabilisce 
che tutti i giornali mavifestamente conosciuti per 


realisti saranno definitivamente soppressi: la pro-, 


pagauda che si esercitasse in questo senso sarà 


punita colla maggior severità: tutti i cittadini che | 


ebbero parte negli intrighi delle precedenti mo- 
narchie saranno privati per sempre de’ loro di- , 


' fatta la combinazione cadrebbe 


ritti civilivla bai È Lorca Lo ta 
ciascun paese dalla società popolare ; essa però 
non potrà comprendere che gli uomini che so- 
stennero un pubblico impiego: gl' individui com- 
presi in questa lista non potranno nè essere eletti 
a pubbliche funzioni, nè votare, nè: far parte 
della guardia nazionale, nè scrivere in un gior- 
nale, nè parlare nelle pubbliche assemblee: quelli 
che contravvenissero a tale interdetto saranno 
banditi perpetuamente : i più compromessi e più 
scellerati fra i nemici del'popolo che' fossero sfug- 
giti alla di lui giustizia saranno egualmente 
banditi e spogliati dei lord bèhi ‘a ‘varittiggio del 
pubblico tesoro. La lista di questi sarà formata 
dal popolo ancora in armi sulla’ piazza della tivo- 
luzione: la maggior parte delle imposte sarà'dbo- 
lita, e vi sì supplirà con delle contribuzioni: fot: 
zate sui ricchi. 

Ecco in qual niodo s’ intende la libertà da quel 
partito che si chiama radicale è che ben ‘silli- 
mita‘a pochi lavoratori traviati' dalle’ loro pas- 
sioni , ma che ha una qualche ramificazione an- 
ché nelle classi istratte e fino nell’Assembleà. Ma 
qual meraviglia se dal lato opposto veggg,itimo Por- 
gano di m.r Guizot, il liberale del 1830 , gridar 
l’anatema addosso del Piemonte e chiatnarlo dn 
fomite d’anarchia perchè permette (essendo la 
stampa libera) la pubblicazione del ‘Piogresso 
dell’Avvenire è della Gazzettà el Popolo. ‘Qual 
è dunque quel partito che in Francia conosca è 
rispetti la libertà ? 

Nell'Express di Londra del giorno ri si legge: 
I negoziati per l'evacuazione di Roma “alle 
truppe francesi contintatio. Ferdinando (Bomba) 
offre 10,000 napolitani per rimpiazzarli. Gli Aù- 
striaci acconsentiranno dalla loro parte a ritirarsi 
nell’Umbria, per concentrarsi a Bologna è nelle 
legazioni. I Francesi ‘non otcuperebbérd the 
Civitavecchia. 

La Putrie vuol provarè chè ove non sia tie- 
letto L. Napoleone, sarà immaritabilmente eletto 
Ledru-Rullin a Presidente della Repubblica. 

L' Opinion publique sì occupa della disenssione 
sulla revisione dei processi criminali. 

La Pressè sostiene una polemica eòl suo antico 
collaboratore La Guerronière, ora redattore del 
Pays, a proposito della revisione. 

Il Dibats fa una rivista della sessiorie parla 
meatare inglese. 

* L’Ordre dogmatizza sulla ineleggibilità di L. 
Napoleone, e tenta di convertire a questa fede il 
Constitutionne! e la Patrie. 

La Correspondance lit.'ha ‘at’ articolo com! 
nicato, nel quale estesamente sono narrate le ope- 
razioni del generale Saint-Arnaud in Affrica contro 
la piccola Kabilia, le quali toccano al loro! ter- 
mine. Sembra infatti che i Francesi abbiano ri* 
portati dei vantaggi continui contrò le tribù che 
soffirirono numerose perdite , e le quali'si solto* 
misero 0 si apparecchiano a farlo, 

i INGHILTERRA 
Londra ; 11 luglio. Lord J. Russell fece sa 


perte ierî al Lord Mayor che. la Regina, oltre . 


modo soddisfatta dell’accoglimento avuto a Guil- 
dhall , inalzava lo stesso Lord Mayor al rango | di 
Baronetto. 

Martedì scorso giunsero a Edimburgo la con- 
tessa di Neuilly; il'principe di Joiaville , ed altrì 
membri della famiglia di Luigi Filippo. Là du- 
chessa d’ Orleans che sì ‘trovava già da ‘alcudi 
giorni în quella città dol conte di Parigi, attesi 
il'loro arrivo all’ Hòtel Douglas. 

Pare chela famiglia dehba rimanere per lake 
chie tempo în/quella città , anzi si assicura che la 
Dichessa di Orleavs e il “Ware di Parigi vi di- 
moreranno per un lungo periodo di tempo. 

Non ostante il cattivo tempo di ieri l'esposi- 
zione ebbe sempre molto concorso. ]l numerò 


delle persone entrate asceride a 61,492 € glii in- 


troiti a 2958 lire sterl, 

Lo Standard, giornale tory, vorrebbe far ( cre- 
‘dere ad’ tina dissens'one in. seno al Gabinetto. 
‘Assicura che la'sezione dei Grey avrebbe pro- 
nunciata in modo positivo la sua intenzione di 
ritirarsi dal ministero, è di proeurarne in que- 
sto moglo la dissoluzione se il bill sui titoli eccle- 
siastici avesse a. passare nell’ attuale sua forma — 
anche nella Camera dei Lordi. Secondo. ‘questa 
versione il conte Grey è i suoî amici ‘avrebbero 
già combinato un ministero’ del loro colore per 
rimpiazzare quello che voglioao disfare. ‘Lord 
Aberdeen , sir James Graham, il sig. Gladstone, 
il sig. Sidney Herbert , insomma tutti gli avanzi 
dell’ ultimo ministero sarebbero chiamati a farvi 
parte, e in quanto si tratta di soddisfare all’avi- 
dità dei posti è certo che si potrà covtare sui me- 
desimi. » Altri individui, aggiunge quel giornale, . 
furono menzionati ma sono uomini che non vo- 
gliamo insultare nominandoli in tale compagnia.» 

Da queste espressioni si può arguire ché la 
combinazione di cui si tratta non avrebbe la sim- 
patia dei tory , e dai nomi addotti pare che non 
avrebbe neppure quella dei liberati” In tal casò , 
prima di nascere 
innanzi ir nni! di pedi mete i 
ranza parlamentare precisamente imo 
dovette cadere iil'tentativo «Buandeyioo sta) 


iii 


neri 


‘ bilità di quegli stabilimenti, determinare per 
questa parte i doveri di ciascuno dei favzionari 
d’amministrazione, ed attivare un facile ma effi- 


— cace/controllo alle: operazioni . degli. impiegati 


“aventi maneggio di denaro o di effetti e materie 
in natura: 

Inoltre faceva d° uopo di scemare nel pub- 
blico erario la necessità di sopperire alle spese 
di manutenzione dei condannati, disponendo 

‘cioè ‘in modo che le risorse, ossia i proventi 
delle ‘manifatture fossero direttamente devoluti a 
benefizio del rispettivo stabilimento. per far parte 
ai suoi ordinari e indeclinabili bisogni, e stabilire 
nell’assegnamento delle mercedi ai ditenuti una 
equa e precisa raisura, là quale, provvedendo a 
modo di formare un disereto peculio all’operoso 
carcerato in premio del suo amore al lavoro, non 
compromettesse l'economia dell’erario pubblico 
‘ con eccessive retribuzioni, nè fosse per ledere 
menomamente l'industria locale libera con retri- 
buzioni ridotte soverchiamente. 

» Ed in fine, avuto in riguardo il progressivo 
aumento di attività industriale che si va spiegando 
nelle carceri medesime , conveniva eriunciare le 
principali attribuzioni dell’ ispettore ‘delle mani- 
fatture stabilito in Torino, determinando in ge- 
nerale i rapporti che esister debbono fra esso lui 
e i direttori degli stabilimenti, ed assoggettanido 
tali fanzionari pella natura, delle proprie incum - 
benze alla condizione dei contabili. 

» Con tali norme generali una Commissione 

‘ tosto ocenpavasi a compilare il relativo regola- 
“mento , il quale non toccando la parte morale «el 
servizio, oggetto dei regolamenti già emanati , 
| prov Yederà alle emergenze della parte materiale, 
‘e quel: regolamento fu anche soltoposto all’ esa- 
me del Consiglio di Stato, del Ministero di fi- 
nanze e del Controllo generale ; i quali ne com- 
mendarono le disposizioni, ed ora il Riferente , 
nel-sottoporre alla firma di V. M. il R. Decreto 
i di approvazione, ha creduto bene che si dovesse 
riservare al Ministero la facoltà dimodificarle ri- 
guardo alle incumbenze dei funzionarii degli sta- 


$ s bilimenti di minor importanza 3 in cui il servizio 


nou richiede lo stesso personale che în quelli più 
popolati, senza nulla variare alle norme d’ammi- 
nistrazione e di contabilità in. detto regolamento 
sancite, 

Vercelli, 14 luglio. Oggi innanzi al tribunale 
hanno luogo i segreti dibattimenti per l’infanti- 
cidio commesso ad Oldenico: L'accusa diretta a 
sacerdote B. sì limita a quella di vita scanda- 
losa : |’ esposizione del bambino è imputata 
o fratello del sacerdote ed al chirurgo. 

(Fessillo) 

Genova, 14 luglio. Con deliberazioni di ieri 
sera questo Consiglio Gera di Sanità Marit- 
tima ha rivocato : 

‘1°La visita medica che a termini della sua 
circolare del 3 giugno p. p., num. 7008 , sezione 
terza, dovea precedere l'ammissione a pratica 
‘delle provenienze da Serignan ad Aigue-Mortes 
inelusive ; e 

2! La quarantena vigente a senso della sua 
circolare del 10 luglio 1850, sezione terza, verso 
le derivazioni dall’ isola di Cuba, che ha ripristi- 
nato al trattamento normalè previsto dalla cate- 
goria seconda del regolamento Quarantenario del 
24 giugno 1849. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova”, 15 luglio. Leggiamo nel Corriere 
Mercantile : 

» Il nostro Direttore per la parte politica, avv. 
G. A: Papa, accusato (d’omicidio involontario 
‘sulla persona dell'ingegnere Satta Demestre, fu 

‘giudicato oggi dal Magistrato d’appello. Il Magi- 
‘strato dichiarò non farsi luogo a procedimento. 
| Parigi, 13. Alla piccola Borsa del Passage de 
i l Opera la rendita si mantenne: ferma; il 5 0]o 
si negoziò a 94 25, 94 30. 

Londra, 12 luglio. Il visconte Palmerston , 
‘segretario al dipartimento degli affari esteri, ha 
presentato oggi alla regina il sig. Alessandro Co- 
lonna Walewski, ambasciatore della Repubblica 
francese , che rimise a S. M. ie sue lettere cre- 
-denziali. 

Nella Camera dei comumi l’ordine del giorno 
portava ieri Ja 3* lettura del bill: civile per l' Ir- 
landa. Il sig. Crawford combatte la 73% clausola. 
Lord J. Russell la difende; Esso opererà, dic'egli, 
in favore dei fittabili. 

Tn quanto ai proprietari e ai locatari io dirò 
soltanto che ho la speranza: di presentare per 

* quest’ oggetto un bill soddisfacente ; perchè la 

' differenza di opivioni che grazie agli ultimi ay- 
venimenti dell’ Irlanda esistevano a questo ri- 
guardo hanno piuttosto perduto d'importanza. Il 
bill fu letto una terza volta. 
| Alla borsa si fecero affari assai limitati. Con- 
‘solidati al 97 118 per 0[o, 97 -1]$ in contanti; 
.3.114 per.0;0, 99 1]8, tre per cento ridolto 97 
718. Nel corso dei fondi esteri e delle azioni di 
atrade. ferrate non vi fa alcuna variazione. 


— Si er: nel Globe: 

» Possiamo annunciare che la- vacanza avve- 
nuta per la morte del ministro plenipotenziario 
britannico a Firenze, quel posto non serà confe- 
rito ad alcuno, ma le relative funzioni saranno 
annesse a quelle dell’iaviato straordinario a To- 
rino, secondo le raccomandazioni del Comitato 
negli emolumenti diplomatici. » 

TA ienna, 12 luglio. La Deputazione di signore 
ungaresi‘ che doveva recarsi dall’ Imperatore 
onde supplicar grazia per gli studenti condannati 
dal Consiglio di guerra di Hradschin , e di cuj 
già si è parlato, si è infatti recata a. Vienna: 
fu ricevuta dall’ Imperatore; come-ricevette la 
Deputazione femminile di Venezia, e fu riman- 
data colle stesse buone parole. 

Come un saggio della diffidenza del Governo 
austriaco anche nelle minime cose la Gazzetta 
di Presborgo riferisce quanto segue: 

» In rapporto alle oblazioni in denaro, che 
vengono spedite attualmente da varie patti del 
nostro stato della corona agli ebrei poveri della 
Palestina, venne ordinata una inquisizione contro 
parecchi rabbini dell'Ungheria; in ispere contro 
quelli di Bonyhad, Unghvar e anche contro il 
rabbino superiore di qui, che si trova attual- 
mente: ancora in corso. Al primo di questi rabbini 


su menzionati vennero sigillate e poste sotto se- 


questro tutte le corrispondenze riferibili a questo 
affare che si trovarono presso di lui; ?' ultimo 
portò soltanto a protocollo una dichiarazione, che 
queste spedizioni di denaro nòn haono ;che 
unicamente uno scopo religioso, che dietro un 
uso inveterato le medesime vengono offerte 
annualmente senza che vi sia in ciò nessun 
incombente obbligo, che la somma. totale im- 
portava nei tempi anteriori annualmente da 
circa fiorini 4000 ,. nel mentre oggigiorno non 
arriva che appena appena a fiorini 1500; che 
inoltre la spedizione di queste offerte di benefi- 
cenza si eseguisce. ora come prima col mezzo 
delle case bancarie Hullander e Lehren, e l'ul- 
teriore înoltrazione ‘in Palestina col mezzo di 
assegni della casa Rothschild , e che finalmente 
le persone le quali s’ associarono finora a questa 
opera di beneficenza ‘sono di un carattere inte- 
merato, cosicchè in rapporto politico si potrebbe 
prestare pienamente garanzia per tutti. 

— Ieri fummo testimoni di un processo più 
deplorabile che interestante. Il redattore in capo 
del. Z/oyd, Odoardo Warrens, aveva tempo 
fa, polemizzando col proprietario. del foglietto 
Fremdenblatt , Gustavo Heine , esternato in ter- 
mini chiarissimi , che ‘quest’ultimo prestò ottimi 
servigi alla Commissione militare inquirente fa- 
cilitandone le investigazioni. Gustavo Heine, vo- 
lendo sgravarsi di tanta imputazione , intentò 
contrò Warrens un processo che fivì coll’ assolu- 
zione di quest’ultimo. Omettiamo ogni altro det- 
taglio stimando bene di passare sotto silenzio 
scandali che non fanno che disonorare la stessa 
stampa. 

Si scrive dalla Moravia: 

Si incomincia ad inquietare il pubblico ordine 
con una specie di renitenza che non si sa preci- 
sare se dipenda da insolenza o da ignoranza. Vi 
sono degli interi villaggi che rifiutano dì fare spaz- 
zare i loro cammini. Il capitano distrettuale do- 
vette invocare l'assistenza della gendarmeria , e 
solo all'energia della medesima si deve, se i re- 
nitenti cedettero e lasciarono eseguire un’opera- 
zione che si mostra tanto necessaria , e che per 
averla trascurata si hanno a deplorare tante dis- 
grazie. 

Firenze, 13 luglio. Ieri sabato ebbe luogo 
l'inaugurazione del tronco della strada ferrata 
Maria Antonia, da Prato a Pistoia. 

Il gerente del giornale lArte, Scindità di 
avere invaso, col suo articolo sui fatti del 29 
maggio, il campo della politica, malgrado l’abile 
difesa dell’ayvocato Leopoldo Cempini, è stato 
condannato dal Tribunale di Prima Iustanza 
di Firenze a 200 lire di multa e 15 giornì di 
carcere. 

Il corrispondente del Monitore Toscano scrive 
da Parigi, ia data del 5, che al ballo dato al 
Presidente a Poiliers, non vi andò nessuna per- 
sona civile, e che la sala era piena di cravatte 
rosse; scrive ancora che a Parigi non si ardisce 
di fare le elezioni della guardia nazionale, perchè 
si crede che fino nella legione detta la buona, 
la scelta sarebbero pessime, 

(Corr. Merc.) 


—r or ci 
È Bianci-Giovini direttore. 
+ Rossanvo gerente. 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino. — 16 luglio. 

5 p. 100 18,9 decorrenza 1 aprile 
1 luglio 
1 marzo 
1 luglio 
1 luglio 
1 aprile 
1 luglio 


. 1849 giugno » 

» 1834 obb. . 

. 1849 obb. . 
Azioni Banca Naz. god. 
( » Società del Gaz. god, 1 luglio 


Digliett di della Banca x 
da L.. 


Corso delle valute: 
Marenghi 
Doppia di Savoia 
Sovrane nuove . 
Sovrane vecchie . 
Doppia di Genova . » 79 20 
Biglietti di Banca » 9.00 
Borsa di Parigi. — 13 luglio. 
Franc. 5 0j0 decorrenza 22 marzo. L. 
» 30/0 ‘ su nta 
Azioni della Banca god. 1 genn. . » 
Piem. 5 0/0 1849 » i genn.. » 
Obbligazioni 1834.» Ve TIE 
». . 1849. » 1 ottobre» 
Borsa di Lione. — 14 loglio. 
Franc. $ 0j0 decorrenza 22 7.brè . L 
Piem. 5 0J0 1849 » 1 luglio . » 
Obbligazioni [849 +» 1 aprile » 


Vendita 


a 


8.88 ‘(888888 


. 


838 es83838 


| 


NOTA 

Vendita all’incanto di tre cascine situate sul 
territorio di Cavallermaggiore alla distanza di 
soli due chilometri da detto Comune. 

Alle ore nove antimeridiane delli undici del 
prossimo mese d’ agosto in Cavallermaggiore , 
avanti l'Albo pretorio, seguirà il deliberamento a 
favore dell’ultimo o degli ultimi migliori offerenti, 
all’estinzione della candela vergine, delle infraci- 


tale tre cascine cadute nell’eredità del conte Vit- 


torio Filippi di Baldissero, cioè : 

1. Cascina denominata la Scolastica del quan- 
litativo di giornate 89. 78, ossia are 3420 circa, 
sul prezzo di L. 56, 735 89. 

2. Cascina denominata la 7re- 
biettu,di giornate 89. 65, ossia are 
3420 circa . 33 ‘2,298 093099 dI 

3. Cascina detta la Pack, digior- 
nate 8/. 83, ossia are 3232 circa » 64459 71. 

Tot. gior. 264. 26 are 10,072 L. 188,250 gi. 

N.B. La vendita si fa a corpo e non a misura 
e dapprima saranno incantate separatamente una 
per volta le dette cascine, quindi verranno unite 
ed incantate assieme lu Trebietta e la Pace ,.e 
poscia tutte tre insieme. 

Per accostarsi all’ asta bisogna presentare un 
vaglia di L. 10.000 ir debita forma spedito da 
persona coguita e risponsale , oppure fare-il de- 
posito in denari o cedole di.egual somma, edi 
partiti in aumento non ponno essere minori ‘di 
lire cento. 

Perile maggiori-nozioni potranno gli aspiranti 
dirigersi al sig. segretario della Giudicatura di 
Cavallermaggiore, od al sig. causidico coll. Ca- 
stagna in Torino, contrada Stampatori; &, 1. 


RICAPITO E DEPOSITO 
DELLO 
STABILIMENTO INDUSTRIALE 
in Torino, 
via dei Carrozzai, n. 19 , piano terreno. 
Da vendere a prezzi discretissimi fissi : 

Finimenti da cavalli e selle ; 
Stivali e scarpe da uomo e da donna ; 
Porta-catini ed altri mobili di ferro ; 
Inchiostro nero, bleu e rosso; 
Cosmetico bianco e colorato ; ?) 
Lavori di cartoleria, paralumi, parafuochi, 

ecc., ecc.; 
Cera lacca. 


«Lo Stabiae. assume commissioni pei se- 
guenti iifia di selleria , 
di calzolaio , 
» di Sapone per mobili tfatiralio 
, 


” 


» î pittore în tela, in carta è per 
fabbriche , 
di doratore. 


Chi avesse qualche commissione a dare potrà 
rivolgersi al suddetto ricapito. Particolarmente 
poi i costruttori delle nuove case potravno valersi 
dell’ opera dello Stabilimento pei lavori di fale- 
gaame , di fabbro e di pittore. 


IMPRESA VELOCIFERI 
per Fnirerti MOTTA 
Contrada Bogino, num. 5. 


CAMBIAMENTO D’ ORARIO 


a datare dal 16 luglio 
da Torino a Novara per Milano, Varallo, Orta 
Omegna , Vigevano e Mortara 
ore 4 pomeridiane. 
Per Arona e Svizzera 
ore 4 pomeridiane. 


savore ATX LES BAINS sxvone 


L’ouverture de la saison a eu lien}le 15 mai, 

La vogue acquise depuis si longtemps aux 
Eaux d'Aix semble augmenter encore cette année 
gràce à l’ouverture du chemin de fer de Lyon 
jusqu’ à Chàlons qui met Aix désormais à 24 
heures de Paris. 

Aix sera aussi cette année le rendezvous de 
l’aristocratie italienne, de grandes fètes sont an- 
noncées pour la saison qui. promet d' étre plus 
brillante encore que les précédentes. 


BANS. D'EVIAN 


SUR LE LAC DE GENEVE. 


Ouverture d'un Casino ou MM. les Etrangers 
trouveront les mémes, distractions qu'à Baden, 
Hombourg, etc., ete. 


Les bateaux à vapeur font un service régulier. 
Méme Etablissement à Chamounix. 


MEMORIE STORICHE 
DELL” 
INTERVENTO FRANCESE IN ROMA 
NEL 1849. 
Di FepeRIco Tonne. 
Torino, 1851, 
Tipografia Italiana di Savoiardi e Bocco. 
| Prezzo: L. 4. 


Presso Carlo Schiepatti libraio sotto i portici di Po, 
HISTOIRE pes ORIGINES DU GOUVERNEMENT 
REPRÉSENTATI? en Europe 
par M. Guzor. 


1851 - Paris - deux volumés format Catpeo- 
tier - L. 7. 


THE ILLUSTRATED LONDON NEWS 


IN INGLESE, IN FRANCESE ED IN TEDESCO. 
Prezzo 62 1)2 cent. il numero. a) 

I sigdori Derizyx E Cor. librai ed agenti di pubblicità, 13, Regent Street, Lonpra, s’incari- 
cano di spedire in tutte le parti del mondo l’ILusrnatéD Lowxnox News, comepure tutti i gior- 
nali e le riviste periodiche pubblicate in Inghilterra a’ prezzi a cui son venduti a Londra. 

Ties, Monwine Curowicre, Post, Hrnarn, ApventisEn, Dairy News, Grose, Sun, Stay 
panp a L. go il trimestre; Exrness a L. 24.35; Smepina Gazette a L. 48 75; ATmenaEUM 
a L.6 85; Ecowomisr a L. 12 20: iiaz Onsanvza, Rairwar Times a L. 8 10; Puscu 


a L. 5 40, ecc. ece. 


Spese men d’affrancamento per gli Stati Sardi: 
L. 2 70 per trimestre pei giornali ebdomadari ; 


» 16 25 » 


Generoso sconto a’ librai ed agenti di giornali. 
Scrivere franco, 13 Recent STREET, Lompaes. 


, È pubblicato il IMI. volume della 


STORIA DE PAPI 


A. BIANCHI-GIOVINI. 
Contiene il Libro III e parte del Libro IV, 
ossia dall'anno 590 al 715. 
Prezzo: L. 5. ; 


pei giornali quotidiani. 


TEATRI D'OGGI 
Tearno Canionano. Compagnia dranimatica di 
Giuseppe Astolfi recita: ki ingegno venduto 
Teatro NazionaLe. -- Beercizii Acrobatici 
della compagnia Chiarini... 


| Cinco Sates. La dram. Comp. Lombardo Ve-. 


i 


netare recita : Z’ Oste, Profeta, e Re, replica 
TORCE 


